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Che il teatro possa nascere
da una visione è sempre stato
vero:misteriosesonole vie che
portanoal cuoree all’intelligen-
zail desideriodi metterein sce-
na uno spettacolo. Alessandro
Serra, instancabile ricercatore
della forza scenica con la sua
CompagniaTeatropersona(fon-
data nel 1999), la visione l’ha
avutamentre,con una paura in-
spiegabileche gli lavoravaden-
tro, giravacomefotografoi car-
nevalidella Barbagia,nel 2006.

«Erotornato nella mia Sarde-
gnaper documentareuna realtà
profondacomele festebarbarici-
ne- dice Serra-. I sardi,quando
hanno qualcosa di prezioso,se
lo tengono stretto. Quellema-
schere,i suoni, levoci, i sassi,il
sangue,i campanacci,il vino so-
no stati per me un’illuminazio-
ne. HovistoShakespeare,lapo-
tenzacheavrebbeavutouna del-
le sueoperemaggiori recitatain
sardo, la lingua meravigliosa,

oscuraeterribilechesentivopar-
larein casa». CosìènatoMacbet-
tu, un Macbethdi Barbagia,in-
terpretatosolodauomini,secon-
do i canoni elisabettiani. Love-
dremo da oggi a domenica al
Teatrodell’Artein Triennale,do-
vevenneaccolto con favorenel
2017. Anno in cui vinse il Pre-

mio Ubueil Premio dellacritica
teatrale. Serraavevavisto giu-
sto,portandolatragediadelBar-
do nell’aspra terra barbaricina,
invecechenel Medioevoscozze-
se in cui si svolge la vicenda.
«Persinol’inverno della Barba-
gia mi è sembrato perfetto, un
paesaggioche porta negli abissi

del male». Serraèsardo natoin
continente, a Civitavecchia.
«Miononno lì emigrò, con le
sue pecore, come molti sardi
che si imbarcavanoper la Peni-
sola.Lì sentivoparlaresardo,lin-
gua che mi è rimasta dentro e
miporta alleradici». Lospettaco-
lo ha sovratitoli in italiano. «Ma
ho visto»- dice il regista - che
molti spettatorilascianoi sovra-
titoli esi accontentanodella lin-
gua chestanno ascoltando. Non
capiranno ogni sfumatura,ma
la sintonia con quelche vedono
resta intatta».

Il Macbettu è un fiore raro,
una bizzarria della produzione
teatrale italiana. Il critico Fran-
co Cordelli lo stroncò, scriven-
do:«Non vedol’oradi nonveder-
lo». Male critiche negativedi-
ventanovolentieri una medaglia
per averosato,per non fermarsi
alla trasposizionefilologica di
opere, come quelle del Bardo,
tradotte e tradite in ogni parte
del mondo. Nello spettacolo
non c’è solo la lingua di Sarde-
gna, ma altri segniche portano
nel cuore dellagrandeisola. Co-
me le pietre sonore dell’artista
Pinuccio Sciola,scomparsonel
2016. Lesuesculturesonocono-
sciute nel mondo. Serrale ha
scelteper dareun’ulterioreiden-
tificazione alproprio lavorotea-
trale: scrive,dirige, cura scene,
luci, costumi e suoni (le musi-
che sono di Garau). Macbettu
trova nel teatrodell’Arte la casa
perfetta: nel dna della salalega-
ta allaTriennalec’è lavocazione
a promuoverela scenacontem-
poraneaai più alti livelli.
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Shakespeareparla sardo:
la Barbagia di «Macbettu»
Arriva in Triennale la tragedia interpretata
solo al maschile con traduzione nei sovratitoli
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